
Cambia  l’accusanei codionti dei  no-global  che  con  Giuliani  circondarono lajeep  dei  carabinieri:  risponderanno  di  ‘lesioni’ 

AssaltoalDefender,nonvolevanouccidere 
Suola Diaz e Bolzaneto,  slitta a settembre la chiusura  delle  indagini 
PER due  anni quel fascicolo è ri- 
masto nell’ufficio del pm Silvio 
Franz,  titolare dell’indagine sul- 
la morte  di Carlo Giuliani: ((ten- 
tato  omicidio in concorso)), si 
leggeva sulla copertina. E den- 
tro, fotografie e  testimonianze, 
verbali d’interrogatorio  e rela- 
zioni  di servizio che correvano 
parallelamente  a tutto quel ma- 
teriale investigativo raccolto  sul 
delitto dì pìaz- 
za Alimonda. 
Da una parte, 
l ’ i n c h i e s t a  
sul1’))omicidio 
volontario)) del 
giovane  no-  
global, leimpu- 
tazioni  a  carico 
del  carabiniere 
Mario Placani- 
ca e degli altri 
due militari a 
bordo del  De- 
fender: è finita 
nel  maggio 
scorso   con  
un ’a rch iv i a -  
zioneperché- 
parola  dei  giu- 
dici - Placani- 
ca usò legitti- 
mamente la pistola. uaulatra, 
l’inchiesta sull’assalto alla ca- 
mionetta dell’Arma cui,  secon- 
do la Procura,  prese parte  anche 
Carlo Giuliani con l’estintore 
rosso, einsiemealui  unaventina 
di ragazzi. 

gli agenti della squadra mobile 
((Tentato  omicidio)), si diceva: 

identificarono tre manifestanti 
italiani ed  uno straniero, accu- 
sandoli di aver voluto uccidere 
-a sassate o bastonate,  se pre- 
ferite-gli occupanti della jeep. 
Imputazionequantomaidelica- 
taedecisiva,  proprioperchécor- 
reva sullo stesso  binario dell’al- 
tra e cioè: i no-global potevano 
fare la pelle ai carabinieri ergo la 
reazione-leggi: I’usodell’arma 
- poteva considerarsi giustifi- 
cata. 

Chiuso definitivamente il ca- 
so-Giuliani, almeno per  i  tribu- 
nali italiani (in ballo c’è  un ricor- 
so alla Corte  Europea  per i diritti 
dell’uomo),  resta il secondo fa- 
scicolo giudiziario di piazza Ali- 
monda. Che due  anni  dopo la- 
scia l’ufficio di Franz e finisce in 
quello di  altri due  pm, Anna Ca- 
nepa e Andrea Canciani, impe- 
gnati  a far luce sulla guerriglia 
urbana del G8.  Ma non è più lo 
stesso fascicolo aperto nel luglio 
2001: nel passaggio da  un inqui- 

rente all’ältro è infatti cambiata 
l’intestazione. Niente più tenta- 
toomicidio, adesso siparladi le- 
sioni gravi e  resistenza  a pubbli- 
co ufficiale. 

Non è una semplice variazio- 
ne dell’intestazione, è molto di 
più: vu01 dire che i no-global che 
circondaronolacamionettanon 
avevanol’intenzionediuccidere 
e questo cambia lo scenario  del- 
la tragedia  di piazza Alimonda, 
anche  se  non  potrà riaprire l ïn- 
chiesta sulla morte di Carlo Giu- 
liani. Dei quattro indagati  per  le 
(desionigravi))aicarabinieri,due 
sono genovesi: Massimiliano 
Monai,ilbaristadelcentrostori- 
CO, il cosiddetto  ((uomo dellatra- 
ven, ed Eurialo Predonzani, il 
(giovane  con salvagente)). En- 
trambi, nel  dicembre  scorso in- 
sieme ad altre 21 persone erano 

tidellaProcura(richiestiproprio 
stati raggiunti dai prowedimen- 

da  Canepa e Canciani)  giusto in 

merito alle devastazione ed ai 
saccheggi compiuti a Genova 
durante il vertice intemaziona- 
le. Equiparati ai BlackBlock, con 
ogniprobabilitàfarannopartedi 
quel1:elenco di persone - oltre 
settanta - nel  mirino  dei due 
magistrati che  stanno per chiu- 
dere la fase delle indagini preli- 
minari  sui  disordini di  strada. 
Monai sta  cercando di  aprire  un 
locale nei  carruggi,  Predonzani 
vive aBerlino  insieme alla fidan- 
zata, fa il fonico. Quel maledetto 
pomeriggiodiluglioeranoinsie- 
meaCarloGiuliani,che-senza 
icolpidipistolaesplosidaPlaca- 
nica: un  proiettile venne deviato 
da  un calcinaccio, sostengono 
gli investigatori, ed uccise il ra- 
gazzo - oggi sarebbe  accusato 
appunto di lesioni  e resistenzaa 
pubblico ufficiale. 

Slittano intanto di  un  mese le 
conclusioni delle inchieste  sul 
famigerato  assalto alla scuola 
Diaz, sulle presunte violenze 
nella caserma di Bolzaneto e su 
alcuni  arresti illegali compiuti 
dalleforzedell’ordine. Material- 
mente le indagini preliminari 
sono concluse, ma c’è una  mon- 
tagna  di carte  da fotocopiare 
(l’operazioneè  stata  data in ap- 
palto ad  una ditta privata) e so- 
prattutto  da riordinare, primadi 
metterle  disposizione delle par- 

vano di trasmettere gli atti  di 
ti. I magistrati del pool G8 conta- 

conclusioneentrolafinedelme- 
se,  ma  tutto verrà rinviato a set- 
tembre. Le richieste di rinvio a 

giudizio sono  attese  per l’inizio 
del prossimo autunno. Un ral- 
lentamento  tutto  sommato  pre- 
visto e non  certo  imputabile ai 
pm: l’attenzione nelle verifiche 
ordinate dagli investigatori - 
che  dopo  un  anno  sono  venuti a 
capo  di  unadelle  tante  trappole, 
quella delle false molotov - è 
stata  premiata  dai risultati. 
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